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Un passo avanti per il recupero del vecchio complesso di via Guelfa 

Un progetto preciso per S. Orsola 
(ma c'è qualche nodo da sciogliere) 

Nella parte monumentale dell'edificio dovrebbero andare servizi per studenti e per il quartiere 
Millecinquecento metri quadrati di biblioteca - Finanziamenti bloccati da ostacoli burocratici 

C'è un progetto specifico 
per Sant'Orsola: non più sol
tanto ipotesi, coraggiose pro-
ixjste. idee più o meno genia
li o intenzioni buone ma ge
neriche. Dopo anni di lavoro 
dietro le quinte, il grande 
ex-convento e ex-manifattura 
tabacchi in via Guelfa, dopo 
aver toccato il fondo diven
tando sede del centro sfratta 
ti e subendo otto lunghi anni 
di abbandono, divorzia uffi
cialmente dall'approssimazio
ne e si colloca nel contesto 
senza svolazzi delle cose 
concretamente fattibili. 
Quattro architetti. Giovanni 
Hacciardi, Alberto Breschi 
Carlo Clemente e Roberto 
Peechioli, lavorando per il 
Comune, l'Opera e l'Universi
tà di Firenze, hanno scri7to 
nero su bianco e disegnato 
coti la precisione delle loro 
tavole quel che c'è da fare 
per Sant'Orsola: come, in clic 
tempi, con quali obiettivi e 
finalità. 

Il lavoro è .stato presentato 
ai giornalisti con una confe
renza stampa e a tutti con 
una mostra all'ospedale degli 
Innocenti in piazza Santissi
ma Annunziata. Si tratta pur 
sempre di un progetto che si 
porta dietro la qualifica di 
* massima » che potrebbe 
mettere in sospetto, ma la 
sua redazione era comunque 
w\ passaggio obbligato, una 
condizione senza la quale gli 
avanzamenti successivi non 
•sono possibili. E' un passo 
che è stato fatto e per San
t'Orsola. la città e l'Universi
tà è un punto all'attivo. Ora 
se tutto va come dovrebbe e 
la burocrazia dei ministeri 
non si mette a lavorare, come 
.succede, contro il buon senso 
e gli interessi della città, en
tro qualche mese potrebbero 
partire i lavori. 

Una data precisa è difficile 
e azzardato fissarla; i tecnici 
parlano di sei mesi, ma la 
loro più che una previsione è 
un atto di fede, una specie di 
augurio clie fanno e clic si 
fanno. Se tutto andasse liscio 
loro sarebbero in grado di 
consegnare in un paio di me
si il progetto esecutivo all'U
niversità di Firenze che ha 
già pronti i finanzi unenti; 
considerando che per l'appal
to dei lavori normalmente ce 
ne vogliono altri tre o quat
tro, sei mesi sarebbe la data 
ragionevole. 

Ma ragionevole non è ter
mine che vale per la buro
crazia e appunto di natura 
burocratica è lo scoglio che 
dove essere superato per 
Sant'Orsola. Il complesso di 
proprietà del demanio è stato 
concesso in uso all'Opera u-
niversitaria che d'accordo 
con il Comune, la Provincia e 
l'Università di Firenze decise 
già qualche anno fa di ri
strutturarlo per renderlo uti
le agli studenti e alla città. 

Il rettore e il consiglio di 
amministrazione dell'ateneo 
fiorentino hanno inserito 
Sant'Orsola nel piano di edi
lizia universitaria finanziato 
con i 21 miliardi che la legge 
50 ha concesso alla sede di 
Firenze. Per la ristruttura
zione del vecchio edificio ab
bandonato a sé stesso l'Uni
versità ha già pronto un mi
liardo e cento milioni. Che 
non possono essere spesi fino 
a che l'uso di Sant'Orsola 
non passa dalle mani dell'O
pera a quelle dell'ateneo. E' 
un'ojierazione che può effet
tuare solo l'intendenza di fi
nanza e in ultima analisi il 
ministero rr.a sono mesi che 
se ne parla e tutto rimane al 
nastro di partenza. Ci sono 
già stati tre o quattro in
contri del rettore Ferroni con 
l'intendente fiorentino e la 
macchina burocratica è stata 
messa in movimento ma an
cora mancano certezze rassi
curanti. L'unico atto certo è 
la delibera dell'Opera che 
sancisce il passaggio di S. 
Orsola all'ateneo, ma non 
basta. Una volta sbloccato 
questo impedimento i finan
ziamenti dell'Università an
drebbero ad aggiungersi ai 
400 milioni già messi in bi
lancio dalla Soprintendenza 
per Sant'Orsola e già par
zialmente impiegati per re
stauri conservativi dell'ala 
monumentale dell'edificio. 

Il miliardo e mezzo casi 
disponibile sarebbe in grado 
— ha informato il presidente 
dell'Opera, Guido Clemente 
— di portare a compimento 
ima prima fase del progetto 
complessivo di recupero, che 
ricalca sostanzialmente, pre
cisandole. le linee già prò 
spettate dal progetto di studi 
della commissicne Camarlin 
ghi (Opera, Università. Co 
mime. Provincia) e condivise 
da sindacati, forze politiche, 
Sovrintendenza. Secondo que
sti indirizzi nella parte mo
numentale di Sant' Orsola 
devono andare servizi per 
studenti aperti al quartiere e 
•Ha città e cioè in sintonia 
•on l'orientamento comples
sivo del progetto. 

K* previsto l'approntamento 

Il plastico di San'Orsola 

di ampie sale di lettura per 
un'estensione complessiva di 
1.500 metri quadrati (servi
ranno anche per decongestio
nare le biblioteche universi
tarie e la Nazionale — ha 
detto il professor Francesco 
Adorno, ex-presidente dell'O

liera), un punto di ristoro, 
sale per conferenze (è questa 
la parte più direttamente uti
lizzabile da parte del quartie
re), un teatro. 

L'amministrazione comuna
le condivide queste scelte; lo 
ha detto l'assessore alla cul

tura Franco Camarlinghi che 
già fu presidente della com
missione di studio per San
t'Orsola. AI Comune spetta 
comunque l'ultima parola su? 
progetto, ma già da ora l'o
rientamento della commis
sione urbanistica sembra in 

linea di massima favorevole. 
Alla prima fase di recupero e 
utilizzazione della parte mo
numentale il progetto per S. 
Orsola aggiunge un interven-

| to complessivo sulle parti 
| restanti dell'edificio per una 
j spesa prevista di 4 miliardi. 
I II secondo e il terzo stral-
I ciò del progetto, illustrati 
J dagli esecutori, prevedono in

terventi sul cortile e sui due 
edifici laterali che danno su 
via Panicale e via Guelfa. Per 
quanto riguarda il cortile 
non verrranno modificati gli 
ambienti ma i volumi si; la 
parte interna del chiostro sa
rà trasformata in una piazza 
attrezzata al di sotto della 
quale verrà realizzato, dopo 
uno scavo di diversi metri. 
un teatro sotterraneo. 11 cor
tile sarà coar to da una 
struttura di metallo leggero. 
una specie di enorme gab
bione rivestito di materiali 
sintetici trasparenti. Ai piani 
alti del chiostro andranno 

I spazi per attività ricreative 
| autonome degli studenti e del 

quartiere e sedi dei sindacati. 
La terza fase dell'intervento 

prevede l'abbattimento e la 
riedificazione degli edifici ar
chitettonicamente staccati sia 
dal vecchio convento che dal
la ottocentesca manifattura 
tabacchi e aggregati successi
vamente al complesso di S. 
Orsola. Lì andranno una pa
lestra con servizi annessi e 
gli uffici per il consiglio di 
quartiere. 

Daniele Martini 

Anche 
la realtà 
del Sud 

nelle 
Feste 

dell'Unità 
Due sezioni a confronto, la 

sezione del PCI di Bagnolo 
ha realizzato la festa de 
l'Unità in concomitanza con 
la sezione di Placanica, un 
piccolo paese in provincia di 
Reggio Calabria. Fino a do 
menica saranno realizzate tut
te una serie di iniziative che 
permetteranno la conoscenza 
del Meridione attraverso con
tatti in diversi settori, l'eco
nomia. l'artigianato, la cuci
na, la mafia ecc. Per questa 
sera a Bagnolo è previsto, 
alle 21,30: un torneo di brisco-
lone e la proiezione di un con
certo di musiche per la li
bertà. 

A Empoli questa sera alle 
21 è in programma un dibat 
tito sul tema -< I comunisti 
per lo sviluppo della coesi
stenza pacifica, lotta per il 
disarmo contro la fame nel 
mondo », interverrà Giovan
ni Franzoni; proiezione del 
film « La guerra dei botto
ni »: giochi popolari fra se
zioni sportive, gare di mini
cross fra giovanissimi. 

A Ugnano questa sera tradi 
zinnale cenone e ballo de 
l'« Unità ». A Pian di Mugno-
ne alle 21 interviste e diapo
sitive fatte dalla cittadinan
za su problemi locali; inter
verrà Adriano Latini, Sinda
co di Fiesole. 

Questa sera a Sant'Andrea 
— Spedaletto — è previsto un 
incontro dell'amministrazione 
comunale con i cittadini. 

Pubblicato il bando, presto le prime domande degli artigiani 

Un laboratorio nel Conventino 
Con quali criteri le aziende concorrono alla assegnazione di un locale all'interno dell'antico immo
biliare di San Frediano — Sarà formata una graduatoria — I locali saranno dati in affitto 

Sono dei giovani arabi 

Arrestate tre pedine 
del traffico della droga 
« Il mercato della droga a 

Firenze — afferma il dottor 
Maurizio Cimmino, dirigente 
dell'ufficio narcotici — è in 
mano agli arabi, che sono in 
grado di rifornire anche 
durante i periodi di magra ». 
Ora questa organizzazione ha 
subito un colpo anche se gli 
uomini della narcotici non 
sono riusciti a recuperare, 
per ora. neppure un grammo 
di eroina. Tre dei maggiori 
anelli della catena degli 
spacciatori sono stati però 
individuati ed arrestati. Si 
tratta di Mohamed Ismail. di 
26 anni, residente in via 
Guelfa 4. Mahomud £1 Din 
Nour, di 30 anni, residente a 
Prato in via Padova 40. 

Le indagini per arrivare ai 
tre arabi sono durate oltre 
sei mesi. Presero avvio nel 

dicembre dello scorso anno 
quando fu scoperta la «fu
meria » gestita da Concetta 
Lucotuorto. La donna dal suo 
traffico riusciva a ricavare 
tanto danaro da permettersi 
di andare a rifornirsi a Na
poli in taxi. Nella sua casa 
furono trovati alcuni tossico
dipendenti che interrogati fe
cero accenno anche ad alcuni 
arabi. Sono iniziate le inda
gini. gli appostamenti ed alla 
fine gli agenti della narcotici 
sono riusciti ad individuare i 
tre arabi. E' stato un lavoro 
lungo e difficile in quanto i 
peribili. Ricevevano solo per-
tre erano praticamente irre
sone fidatissime e vendevano 
all'ingrosso, minimo due o 
tre grammi di eroina, al 
prezzo di 240 mila lire il 
grammo. 

Gli artigiani che Intendo
no trasferire la propria atti
vità all'interno del complesso 
« Il Conventino » di via Vil
lani possono già iniziare le 
pratiche per le domande. In 
questi giorni l'amministrazio
ne comunale ha affisso 11 
bando di pubblico concorso 
per l'assegnazione di labora
tori artigiani che si ricave
ranno dal restauro e dalla 
ristrutturazione di questo vec
chio immobile nel quartiere 
di San Frediano. 

« Il Conventino » fu acqui
stato l'anno scorso dal Co
mune nell'ambito del piano 
e delle iniziative a sostegno 
della economia cittadina. Al
la fine del 1978 la giunta di 
Palazzo Vecchio ha deciso di 
approvare una spesa di un 
miliardo e 277 milioni che 
servirà per risanare comple
tamente tutto l'edificio. Al 
suo interno sono presenti da 
anni alcuni laboratori: in 
prospettiva, numerose altre 
aziende artigiane della zona 
che intendono svilupparsi e 
trasferirsi potranno trovare 
posto all'interno di questo 
centro artigiano. 

I laboratori verranno asse
gnati in locazione dietro pa
gamento di un canone annuo 

determinato secondo queste 
misure: quando la superficie 
è inferiore a 46 metri qua
dri.- 25.500 al metro: quando 
è compresa tra 46 e 70. 223.350 
al metro e quando è superio
re a 70 metri quadri 21.250 
al metro. L'assegnazione di 
un laboratorio dà diritto al
l'uso comune degli spazi col
lettivi: servizi igienici, posti 
macchina, corridoi di distri
buzione ecc. 

Avranno naturalmente la 
precedenza le imprese già in
sediate nel complesso del 
«e Conventino »; seguiranno 
poi le aziende e i laboratori 
ubicati nella zona compresa 
tra l'Arno, via Guicciardini, 
piazza Pitti, via Romana (in
cluse le strade comprese tra 
via Romana e il giardino di 
Boboli). piazzale di Porta Ro
mana, viale Petrarca, via del 
Casone, via San Francesco 
di Paola, viale Ariosto, via 
lungo le mura di Santa Rosa. 

Nella selezione delle doman
de avranno priorità quelle 
imprese diffidate dal Comu
ne a proseguire l'attività nel
l'attuale sede (per esempio 
per inquinamento); le impre
se sottoposte a sentenza ese
cutiva di sfratto; le coope
rative di imprese o consorzi 
tra imprese ubicate in que

sta zona e che chiedano la 
assegnazione di un unico lo
cale o più locali al fine di 
realizzare una integrazione 
della gestione o delle proprie 
attività produttive. 

Inoltre possono partecipare 
imprese che svolgano attual
mente l'attività in locali con 
destinazione d'uso residenzia
le e le aziende attualmente 
insediate in locali in affitto. 

La durata del contratto di 
locazione è stabilita in novr 
anni, tacitamente prorogato 
le di nove anni in nove anm 
Sono interamente a carici* 
delle imprese le spese relativt-
alla fornitura dell'acqua, de». 
gas, dell'energia elettrici-. 
mentre quelle relative agi 
spazi per attività pubbliche-
sono a totale carico del Co 
mune. 

L'assegnazione dei laborato 
ri in affitto avverrà sulla ba 
se di una graduatoria predi 
sposta dal Comune. L'amml 
nistrazione comunale nelio 
svolgimento dei lavori si av 
varrà della consultazione con 
le associazioni di categoria 
le rappresentanze dei sinda 
cati. i rappresentanti della 
cooperativa degli artigiani 
del Conventino e il Consiglio 
di quartiere numero tre. 

Messaggio 
del presidente 
Montemaggi 
a Nilde Jotti 

Il presidente del consiglio 
regionale Loretta Montemag
gi ha inviato messaggi di 
saluto all 'ai. Nilde Jotti ed 
al senatore Fanfani eletti 
rispettivamente alla presi
denza della Camera e del 
Senato. 

«Felice della tua elezione 
alla prestigiosa carica di 
Presidente della Camera — 
dice il messaggio all'on. Jot
ti — ricevi congratulazioni 
sincere come donna e come 
compagna che esprime pro
fonda stima e apprezzamen
to per le tue competenze e 
per le tue qualità perso
nali ». 

Loretta Montemaggi ha an
che inviato un messaggio di 
saluto all'on. Ingrao per 
esprimere « il profondo ap
prezzamento per il contribu
to dato all'affermazione del 
ruolo delle autonomie e del
le istituzioni democratiche ». 

Messaggi di augurio sono 
stati inviati anche dal sin
daco Elio Gabbuggiani. 

• R I N N O V A T E 
LE CARICHE 
NELL ' INDUSTRIA 
E D I L I Z I A 

Il consiglio generale della 
consulta autonoma dell'indu
stria edilizia ha provveduto 
al rinnovo delle cariche so
ciali. Ecco il nuovo consiglio: 
presidente, ingegner Piero 
Peracchio; vicepresidente ing. 
Ezio Matteini; comitato ese
cutivo Marcello Fiori. Gian
carlo Chiantini, Marino Egi
sti; architetto Fabrizio Pan-
cani. Revisore dei conti Ma
rio Guarducci. 

Ordine del 
giorno 

PCI-PSI sui 
contratti 

Un ord.ne J d si'>nio sulle 
lotte coni', •.it.u'ii :hf. impe
gnano in questi giorni milioni 
di lavor.i'.ori .'o'- 'r»!io.r:a e 
del pubo'.ico impiego >ì stato 
presentata a! sinda TC aai 
gruppi consiliari comunista e 
socialista. Firmai?ri i consi
glieri Silvano Peruzzi. Miche
le Ventura, Stefano Bassi e 
Ottaviano Colzi. Il documen
to, mentre denuncia la ca
parbia resistenza .lei padro
nato, della Confindustria e 
l'arroccamento ancor più 
grave dell'Intersind — giudi
cando questi atteggiamenti 
irresponsabili e dannosi non 
solo nei confronti dei lavora
tori ma dell'intero paese — 
chiede al parlamento e al go
verno un pronto intervento 

Un altro ordine del giorno 
sul problema dei profughi 
del sudest asiatico è stato 
presentato dal gruppo comu
nista firmatari i consiglieri 
Silvano Peruzzi e Stefano 
Bassi. Nel documento, men
tre si sollecita un intervento 
immediato del governo ita
liano e delle forze democrati
che, si rileva il fatto che an
cora non sono stati compiuti 
atti concreti né da parte dei 
governi occidentali né da 
parte dell'alto commissariato 
dell'ONU. Si chiede al gover
no italiano di predisporre un 
piano concreto per dare ai 
profughi che potranno essere 
accolti nel nostro paese un'i
donea sistemazione e allo 
stesso tempo che assolva agli 
impegni assunti per la colla
borazione tecnica ed econo
mica necessaria per la rico
struzione del Vietnam. 

Una proposta 
dello Stato 

maggiore per 
il « Geografico » 
Il problema dell ' Istituto 

geografico militare è stato 
affrontato dallo stato mag
giore dell'esercito, che lo ha 
discusso assieme al comando 
della regione militare tosco-
emiliana e alla direzione del
l'istituto stesso. A base della 
discussione i risultati della 
recente conferenza cartogra
fica nazionale, lo studio dei 
problemi relativi alla realiz
zazione della cartografia na
zionale sia militare che ci
vile. tenendo conto, per que-
st * ultima, delle esigenze 
avanzate dai Comuni, dalle 
Provincie e dalle Regioni. 

Dallo studio — secondo la 
regione militare tosco-emi
liana, Io stato maggiore del
l'esercito e la direzione del-
1 ' Istituto geografico mili
tare — è emerso che «la 
soluzione di problemi tanto 
complessi e che investono 
l'interesse dell'intera nazione 
non può essere trovata né 
a livelli periferici né da enti 
o rappresentanze settoriali, 
bensì a livello centrale più 
elevato, ove tutte le istanze 
e le esigenze possono essere 
ugualmente rappresentate e 
considerate ». 

Per questo lo stato mag
giore si è fatto promotore 
di una proposta al ministero 
della difesa perché l'intero 
problema venga affrontato a 
livello di governo ed even
tualmente, ove necessario, a 
livello legislativo, cosicché 
ne possa scaturire una solu
zione globale ed organica che 
tenga conto delle esigenze 
civili • militari. 

Interrotte le trattative 
per la Manetti e Roberts 

Si sta aggravando la vicenda della Manetti e Roberts. 
II consiglio di fabbrica in un comunicato denuncia la posi
zione gravissima assunta dalla direzione aziendale che. ap
poggiata dalle associazioni industriali, si è rifiutata di en 
trare nei merito del risanamento dell'azienda mantenendo 
così un rigido atteggiamento rispetto alle scelte untiate 
rali decise nei giorni scorsi. L'azienda, nonostante la di
sponibilità del sindacato a discutere tutti i punti della ver
tenza ed a ricercare le soluzioni ha dichiarato, al tavolo 
delle trattative, che le scelte effettuate sono irrevocabili 
e che da esse non si può prescindere. 

Una simile impostazione — afferma il consiglio di fab
brica — mette in discussione il ruolo del sindacato nella 
trattativa dal momento che questo non può essere l'agente 
contrattuale che si limita a dare il proprio assenso a scelte 
aziendali irrevocabili ricercando eventualmente le soluzio
ni meno indolori per la collettività. Per questi motivi, non 
esistendo le condizioni per proseguire un confronto di me
rito sui problemi, le trattative sono state interrotte. 

Il «caso» di cardiochirurgia 

L'ospedale di Coreggi 
ha problemi di cuore 

Cambi di primari, la «diserzione» dei malati - Le incomprensioni 
fra le équipe mediche hanno portato alla sospensione del servizio 

Il dito è di nuovo puntato 
sul cuore: cardiochirurgia, 
un problema oggi per Fi
renze. si è trovata al cen
tro di polemiche che non 
sempre forse seno state un 
servizio per la cittadinanza. 
Questioni reali e polverone 
pilotato hanno trasformato 
i problemi di cardiochirur
gia di Careggi in un labi-
rinto misterioso che spesso 
confonde anche chi cerca 
di seguire passo passo le 
polemiche, e soprattutto le 
strade verso la soluzione. 

I mali di cardiochirurgia, 
di cui si rammentano i no
mi dei primari che si sono 
intrecciati a guidarla (l'uno 
che iia scelto la carriera 
universitaria, l'altro che ha 
rinunciato all' incarico fio
rentino avendo preso servi
zio ad Anccna, fino al pro
fessor Vaccari attuale pri
mario) si trascinano ormai 
da tempo, e non sempre so
no ciliari. Le prime polemi
che infuocate scoppiano 
quando di fronte ad una pa
lese inattività del centro lo 
stesso Vaccari presenta alla 
magistratura una denuncia 
centro ignoti: i pazienti di

sertano la sua struttura. 
Eppure per cardiochirur

gia la regione, soprattutto 
negli ultimi due anni si è 
data molto da fare: ha stan
ziato oltre mezzo miliardo 
per attrezzature ed opere di 
edilizia; sta sostituendo 
l'impianto di cateterismo 
(oltre 400 milioni), la cui 
mancanza non avrebbe tut
tavia impedito lo svolgimen
to dell'attività; con diversi 
interventi è giunta a dare 
al centro un organico che 
comprende un primario, due 
aiuti, sei assistenti, integra
ti da due cardiologi, per la 
parte medica, e da quattro 
anestesisti. Sono stati inol
tre assegnati al reparto due 
tecnici e trenta ausiliarie 
che devono essere aggiunti 
alle venti unità paramedi
che in servizio. 

La bufera scoppia nel" 
autunno, ed è un problema 
di servizio: incomprensioni 
fra le équipe mediche, gra
vi, tali da far decidere la 
commissione sanitaria per 
la temporanea sospensione. 
Cardiochirurgia si interrom
pe qui, qui si scatena la po
lemica. Nell'aprile la Regio-

ne risponde ad alcune inter
rogazioni sulla vicenda, non 
ci sono reticenze, gli anelli 
della catena che hanno 
strozzato cardiochirurgia 

sono sul tappeto. Si conti
nua sulla strada intrapresa: 
già la precedente ammini
strazione sanitaria aveva 
preso i primi contatti con il 
professor Palminiello, del
l'ospedale di Ancona, dove 
si indirizzano numerosi ma
lati fiorentini, perché si di
staccasse anche a Firenze, 
in quanto, titolare del rap
porto di fiducia coi pazien
ti, avrebbe potuto riportare 
l'attenzione sulla disponibi
lità del reparto. 

L'attenzione è rivolta so
prattutto alle proposte, per
ché cardiochirurgia risorga 
dal limbo in cui è stala cac
ciata. L'ultima notizia è la 
decisione di questi giorni, 
del consiglio regionale, di 
costituire una commissione 
d'inchiesta. Si occuperà di 
Unti i reparti cardiochirur
gici toscani, ma l'attenzio
ne ai problemi di Careggi 
porterà probabilmente un 
nuovo aiuto alla risoluzione 
dei « caso ». 

E intanto la DC si contraddice 
Pubblichiamo di seguito 

una dichiarazione di Rena
to Pozzi, responsabile della 
Sanità della Federazione 
fiorentina del PCI. 

/ concitati o burbanzosi in
terventi dei personaggi de
mocristiani nella polemica 
sulla divisione di cardiochi
rurgica di Careggi, non de
vono farci dimenticare in 
primo luogo.-

1) che tuia maggioranza 
non social-comunista ruppe 
una linea di conduzione uni
taria fra tutte le forze po
litiche rappresentate nel 
consiglio di amministrazio
ne di S. Maria Nuova, senza 
tener conto delle perplessi
tà espresse dalla componen
te comunista, che si asten
ne, votò, compreso il presi
dente ed il consigliere (?> 
democristiani, a favore del
la riconferma dell'attuate 
primario, alla fine dei sei 
mesi di prova previsti dal
la legge, che in realtà ave
vano provato ben poco (fu 
rifiutata, invece, la più pru-
deìite linea di condotta che 
i comunisti chiedevano); 

2) Che il motivo del con
tendere oggi verte non tanto 
nel riaffermare, da parte, de, 
una linea di condotta coe
rente con le valutazioni al
lora tanto decisamente so
stenute, quanto, piuttosto, 
da posizioni diametralmente 
opposte, sul modo con cui 
una pesante eredità lasciata 
dalla precedente ammini
strazione per prevalente re
sponsabilità democristiana 
può essere correttamente 
superata, convinti, ma solo 
ora, anche i de, che la si-
tuazione dev essere supe
rata. 

Con la tranquilla coscienza 
di chi ha cercato prima di 
tutto di capire e poi di ope
rare per l'interesse comune, 
ci sembra quindi molto se
renamente di potere invitare 
tutti ad una decente mode
razione perché non si ali
menti strumentalmente la 
polemica su una situazione 
che si presenta dolorosa per 
tutti i inalati in primo luogo, 
e le cui responsabilità, vicine 
e lontane, non sono tutte e 

solo dei protagonisti locali, 
ma affondano le radici in 
un assetto sanitario che, an
che più che in altri settori, 
ha visto i suoi poteri, le 
sue logiclic, i suoi meccani
smi forti con i deboli e de
boli con i forti. 

Un sistema, ud esempio, 
che ha potuto permettere e 
permette tuttora che perso
nale sanitario possa tran
quillamente considerare al
cune sedi importanti ma 
intermedie, come trampoli
ni di lancio verso « piazze » 
più prestigiose, o sistema
zioni più «lucrose» senza 
nessun impegno contrattua
le «a tempo» che consenta 
quanto meno lo stabilirsi al
le sue scadenze di condizio
ni di ricambio naturali e 
noìi traumatiche; un siste
ma che permette invece, co
me è avvenuto a Firenze, 
nella struttura cardiochirur
gica, che un primario abban
doni il suo posto e contem
poraneamente tenga blocca-
cata per anni la situazione 
concorsuale per la sua sosti
tuzione in attesa che venis
sero definiti in sede giuri-
dico-amministrativa suoi di
ritti presunti o reali. 

L'« anomalia » vera, a no
stro parere, sta in questo, e 
non nelle soluzioni che lo 
attuale consiglio d'ammini
strazione ha preso a mag
gioranza non solo «social-
comunista » ma con il voto 
contrario dei soli de (?), 
« orfani » di S. M. Nuova do
po avere da sempre (dai 
tempi di Monna Tessa di
rei) gestito al massimo li
vello di responsabilità il 
grande complesso ospedalie
ro fiorentino. 

Confortati gli amministra
tori, dal parere unanime del 
consiglio dei sanitari, il che. 
già di per sé, costituisce mi 
fatto di importanza eccezio
nale, se non altro perché da 
parte dei rappresentanti del
la categoria medica, si è re
sistito alla tentazione della 
difesa acritica, aprioristica 
del ruolo primariale da ogni 
interferenza del potere po
litico. C'è qui da sottolinea
re in positivo il senso di re

sponsabilità dei rappresen
tanti di questo mondo, an
che quello accademico, e in 
negativo la distanza da com
portamenti onesti e seri che 
portano purtroppo come ai 
tempi di Caligola e nomina 
i cavalli senatori. 

Altrettanto serenamente 
accogliamo la notizia della 
nomina della commissione 
d'inchiesta regionale sulla 
vicendu. Diciamo di più: es
sendo fra quelli che ajini 
orsono nel consiglio dei sa
nitari sostennero la neces
sità che si discutessero in 
apposite sedute i casi di 
morte avvenuti in ospedale, 
anche alla luce dei riscon
tri autoptici (in realtà con 
nessuno successo e con l'a
marezza die la nostra ri
chiesta venisse allora giudi
cata addirittura «forcatola» 
e non inserita nella gloriosa 
tradizione della scienza cli
nica) noi proponiamo che il 
consiglio regionale studi ap
profondisca, « a suprema 
tutela del malato», mecca
nismi analoghi a quelli pre
senti ad esempio negli ospe
dali americani più importan
ti che aderiscono volonta
riamente ai controlli del-
l'ICAII (Joint Commission 
on Accreditation of Hospi
tal). 

E' un problema che mi è. 
stato recentemente sottopo 
sto dai compagni di una se
zione nel corso di una di
scussione sulla riforma sa
nitaria e, avendo la « base » 
come si sa, spesso ragtone. 
colgo volentieri questa oc
casione per riproporlo ad un 
dibattito più generale. 

A patto, però, che tutto 
questo non costituisca un 
comodo polverone per bloc
care la soluzione dei proble
mi. che deve assolutamente 
andare avanti e al più pre
sto. 

Cittadini, operatori, mala
ti chiedono semplicemente 
questo, e non risse. 

Renato Pozzi 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE N O T T U R N E 

Piazza San Giovanni 20; 
via Della Scala 49; via G.P. 
Orsini 27; piazza Dalmazia 
24; via di Brozzi 282: viale 
Guidoni 89; interno stazione 
S.M. Novella; piazza Isolotto 
5; viale Calatafimi 2; Borgo-
gnissanti 40: piazza Delle 
Cure 2; via G.P. Orsini 107; 
via Stamina 41; via Senese 
206; via Calzaiuoli 7. 
NELLE S E Z I O N I 
DOPO I L V O T O 

In tutte le sezioni del par
tito prosegueno le assemblee 
sui risultati elettorali con la 
partecipazione dei compagni 
del federale. I compagni cne 
seguono le assemblee dovran
no far pervenire all'ufficio di 
segreteria della federazione ì 
verbali compilati. Le assem
blee in programma per que
sta sera alle 21 sono: sezio
ne Chianesi (Mayer), univer
sitaria (A. Cecchi); Galluz
zo (Chiti). E. Bitossi Madon-
none (Campinoti ); Pignone 
G. Rossi (Camarlinghi): L. 
Ballerini. Campi Bisenzio 
(Cantelli); Fiesole centro 
(Malvezzi); Caldine (Nota
re) : Turri Scandicci (Cappel
letto): Impruneta (Odori): 
G. Rossi Castelfiorentino 
(Bacchetti); Gramsci Castel-
fiorentino (Vianello); Setti
mello (Andreucci). 

C O M I T A T O 
R E G I O N A L E PCI 

E' stata convocata per que
sta mattina alle 9,30 la riu
nione del comitato regionale 
del partito presso la federa
zione sul seguente ordine del 
giorno: a L'analisi del voto 
del 3 e 4 giugno e l'iniziativa 
di discussione, di lavoro e di 
lotta del partito ». La riunio
ne sarà presieduta e conclu-

; sa dal compagno Aldo Torto-
rella della direzione del par
tito. 
R I C O R D I 

Ad un anno dalla tragica 
scomparsa del compagno Ma
rio Prandi della sezione del 
PCI di Borgo San Lorenzo 
la moglie, la figlia, la sorel
la e i fratelli desiderano ri
cordarlo a quanti gli sono 
stati vicini e lo hanno sti
mato sottoscrivendo ventimi
la lire per il nostro giornale. 

• • • 

I compagni della sezione 
del PCI A. Gramsci, il fratel
lo Piero e la sorella Lidia 
piangono la scomparsa del!a 
cara compagna Leda Dei-
l'Omarino esemplare figura 
di donna comunista. 
SOTTOSCRIZIONE 

Gli iscritti alla sez. ANPI 
Fratelli Taddei in visita al 
mausoleo fratelli Cervi per 
solidarietà con i compagni 
della sezione del PCI Esqui-
lino di Roma colpita in que
sti giorni dai fascisti hanno 
inviato trentamila lire ai 
compagni della sezione. 

S M A R R I M E N T I 
La compagna Mary San

dra Oresti, della sezione del 
PCI Timo di Polconto ha 
smarrito la tessera n. 0899195. 
Chiunque la ritrovasse è pre
gato di recapitarla ad una 
sezione. Si diffida dal fame 
qualsiasi altro uso. 

• • • 
II compagno Fernando 

Ciandella della sezione Giu
seppe Dì Vittorio di Calen-
zano ha smarrito la tessera 
n. 0905459. Chiunque la ritro
vasse è pregato di recapitar
la ad una sezione del PCI. Si 

diffida dal fame qualsiasi .t 
tro uso. 
CONVEGNO ARCI-UISP 

Il comitato provincia'.^ 
ARCI-UISP di Firenze ha o: 
ganizzato per questa sera al 
le 21 un convegno che si svol
gerà presso il saloncino del
la fratellanza militare in 
piazza S.M. Novella sul te
ma: « Le attività motori» e 
sportive e la tutela della sa
lute ». Interverranno Paolo 
Bongianni. presidente del 
consorzio sociosanitario 4; 
Paolo Tisot. responsabile del
la commissione nazionale sa
nità dell'UISP: Giorgio Bini 
del centro medico sportivo 
regionale e concluderà : la 
vori Giorgio Vestri. assesso 
re regicnalc alla sanità. 
M A N Z U ' HA 70 ANNI 

Domani, lo scultore Giaco 
mo Manzù compie settanta 
anni, per l'occasione l'Acca
demia delie Arti e del dise 
gno e il Comune di Firenze 
hanno organizzato una ceri
monia nel salone del Duecen 
to di Palazzo Vecchio. Alle 19 
presso la galleria dell'accade 
mia — via Rica soli 66 — sa
rà inaugurata una mostra an
tologica della sua opera. 
AMBULANTI 
ALLA PORTA 

In questi giorni venditori 
ambulanti di prodotti deter
sivi e disinfettanti si presen
tano alle abitazicni dicendosi 
inviati dall'ufficio di igiene 
del comune e di operare in 
nome e per conto di questo. D 
comune nega che tale accor
do sia mai stato preso con 
tali persone e si riserva di 
intervenire a termini di leg
ge nei confronti di tali Ten
ditori ambulanti qualora sia 
no note le loro identità. 

^ 

\ . 


